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eventi i fantasmi non esistono
«rianimeremo la cittadina»
Proposteemanifestazioniper ripopolare le stradedel centro

lidia travaini

zxySpessoaccusatadi essereunacittà fan-
tasma, Chiasso non vuole darsi per vinta
e cerca con convinzione di rianimare le
sue vie coinvolgendo la popolazione nel-
leattivitàpropostenel corsodell’anno.Lo
spirito d’iniziativa e l’intraprendenza so-
no lecaratteristichecheanimano il comi-
tato recentemente rinnovato del Gruppo
CommerciantidiChiassocheprovaa fare
del suomeglio conquello chehaadispo-
sizione. I commercianti cercano così di
sfruttare a loro vantaggio ciò che spesso
nella cittadina è oggetto di critica, come
la chiusuraal trafficodi corsoSanGottar-
do. «Il Corso è chiuso al traffico e questo
può essere sfruttato come un vantaggio –
esordisce Stefania Silva, vicepresidente
del gruppo commercianti –. L’assenza di
vetture consente ad esempio alle mam-
me con le carrozzine, ai bambini e agli
anziani di passeggiare in sicurezza. Que-
sta tranquillitàpuòessere sfruttatacrean-
do interesse e attirando la gente nel cen-
tro». Suscitare l’interesse delle persone e
portarlenelle viedella cittadinaèdunque
l’obiettivo di chi in Chiasso ha investito e
crede. Lo stesso spirito d’iniziativa dei
commercianti è vivo anche nei ragazzi
che frequentano il centro giovani. Aperto
dalmartedì al venerdì e ladomenicaogni
due settimane, il centro è frequentato re-
golarmente dauna ventina di adolescen-
ti, che raddoppiano incasidi eventiparti-

colari. «Gli adolescenti sono molto attivi
– ci spiega Bettina Matern, responsabile
del centro giovani –. Hannomolte idee e
vogliono realizzarle. È proprio grazie alla
loro intraprendenza che da 4 anni orga-
nizziamo ad esempio, insieme ad altri
centri del Mendrisiotto, l’evento Officina
Hip-Hop,una festadedicataaquesto stile
musicale che coinvolge centinaia di gio-
vani ad ogni edizione. Durante l’estate,
grazie all’iniziativa di alcuni ragazzi vo-
lenterosi, proponiamo anche una setti-
mana dedicata interamente alla cultura
Hip-Hop». La flessibilità e l’intrapren-
denza sembrano essere le caratteristiche
principali di queste generazioni che, gra-
zie alle loro iniziative, si coinvolgononel-
la vita della cittadina. «I ragazzi sono
molto volenterosi – conferma Matern –.
Collaborano, creano legami e propongo-
no progetti. Gli adulti sono spesso molto
più intolleranti, semprepronti apolemiz-
zare ad esempio quando alziamo un po’
troppo lamusica». Appare ricca l’agenda
degli appuntamenti promossi dai com-
mercianti. Lo scorso sabato ha avuto luo-
go la tradizionale caccia all’uovo di Pa-
squa, cheogni annoanima le vie del cen-
tro. Le uova sono nascoste nelle vetrine
dei diversi negozi, solo alcune sono vin-
centi, è compito dei bambini scovarle e
sperare di trovare quelle fortunate. «È un
modo per portare le persone all’interno
dei commerci, per coinvolgerli» spiega
Silva. Un problema con cui è confrontata

la cittadina è l’assenza di vita durante il
fine settimana. «Durante il weekend la
città si svuota–confermaFedericoRossi,
gerente di un noto bar del centro –. Que-
sto rende l’apertura domenicale di bar e
ristoranti quasi impossibile, economica-
mente insostenibile». La tendenza è con-
fermata da Silva: «Nei giorni lavorativi ci
sono molte persone che girano per il
centro. Il sabato però le vie si svuotano, il
pomeriggio in particolare spesso è deso-
lante.Perquestomoltenostre iniziative si
tengonodi sabato, perdare vita aChiasso
e rilanciarla anche durante il weekend».
«La moda in movimento» si terrà sabato
prossimo, il 26 aprile, e proporrà sfilate,
eventi di ballo, musica e intrattenimenti
vari, «Chiasso Sport» sarà invece sabato
13 settembre. Lemanifestazioni ci sono e
la risposta della gente è sempre positiva.
La settimanadel carnevale, ilmercatodel
venerdì o ilMidnight sport che coinvolge
i ragazzi il sabato sera in palestra sono
solo degli esempi. I commercianti cerca-
no di proporre attività che possano valo-
rizzare le qualità del posto. «Cerchiamo
dimotivare lepersone. Incasodieventi la
gente si attiva. Possiamo offrire servizi
unici qui a Chiasso, molto distanti dal
modello impersonale e anonimo della
vendita nei centri commerciali. Qui sia-
mopersonali, conosciamo inostri clienti,
li consigliamo, parliamo con loro, li coc-
coliamo». Un po’ meno ottimista Rossi:
«Le manifestazioni sono molte, è vero
che c’è spirito d’iniziativa, attirare le per-
sone per un evento unico però non serve
a molto. Sono convinto che per movi-
mentare il centro dobbiamo focalizzarci
su un target preciso e proporre un’offerta
coerente e continua».

Patrick colombo

zxy Signor sindaco, tre referendum lan-
ciati in meno di un anno, due dei quali
già premiati da successo, se non sono
un record poco ci manca. Sono la con-
seguenza di tanti errori commessi dal
Municipio o figli della mania di prota-
gonismo di qualche vostro strenuo op-
positore?
«È necessario chiarire da subito che,
dopo le ultime elezioni comunali, le for-
ze all’interno dell’Esecutivo sono muta-
te e il PPDdopo anni di presenza, anche
con due membri, per decisione della
popolazione non è più rappresentato. Si
tratta di tre referendum completamente
diversi l’unodall’altro. 1. terrenoAGE (di
tipo amministrativo/finanziario): la
contraddizione giuridica continuerà ad
esistere, infatti sul terreno comunale è
presente il magazzino di AGE S.A. 2. va-
riante P.R. (pianificatorio): il terrenopri-
vato di Seseglio – fortemente inquinato
– già oggi edificabile rimarrà ancora per
anni pieno di rovi e sterpaglie. 3. Tren-
Hotel: è un progetto particolare (anche
per questo motivo troviamo una certa
diffidenza) ed è stato inserito nel piano
degli investimenti del quadriennio.Mi fa
piacere che trovi diverso consenso tra i
giovani. Per il resto il referendum è un
nostro strumento democratico fonda-
mentale che porta a far decidere la po-
polazione in via definitiva e di questo
dobbiamo andar fieri in quanto non in
tutti i Paesi esiste questo tipo di demo-
crazia».
Alcuni inciampi – dall’assunzione, su-
bito revocata, di un giardiniere catane-
se non residente a Chiasso, contraria-
mente a quanto inizialmente dichiara-
to dal Municipio, all’incarico ad un
consulente italiano domiciliato in una
casa di sua proprietà – ci sono stati.
Quanto hanno pesato sull’operato del
Municipio e sulla sua decisione di non
ricandidarsi nel 2016 aChiasso?
«Dagli errori e dagli inciampi come dice
lei si traggono gli elementi per portare i
correttivi laddove risultano necessari
nell’operato, sempre più complesso,
dell’amministrazione cittadina. Sarebbe
stolto anche minimamente pensare di
avere un atteggiamento di “non ti curar
di loro, guarda e passa”, quindi questo
genere di inciampi ha permesso, dove
necessario, di apportare i dovuti corret-
tivi. Riguardo alla mia prossima candi-
datura,molto probabilmente non inten-
do sollecitare un ulteriore mandato do-
po il 2016 (ma chissà!). Per ora continuo
ma soprattutto, continuiamo, a lavorare

Chiasso
«dopo errori e inciampi,
necessari dei correttivi»
Il sindaco rispondeacriticheeaccusedifendendo l’Esecutivo
Il referendum?«Unostrumentodemocratico fondamentale»

Bilancio intermedio

dai fasti alle scoPPole
Cominciato nell’aprile del
2012 sulla scia dei successi
mietuti nella precedente legi-
slatura, che hanno permesso
al partito liberale radicale di
conquistare la maggioranza
assoluta dei seggi in Munici-
pio, il corrente quadriennio
amministrativo si è presto
trasformato in un percorso
irto d’ostacoli per l’esecuti-
vo. Complice la crisi finanzia-
ria, che ha portato ad una
brusca contrazione degli in-
troiti fiscali, soprattutto quelli
garantiti dalle banche, il col-
legio guidato da Moreno Co-
lombo ha cominciato a navi-
gare a vista, dovendosi
guardare pure dagli attacchi
di un’opposizione viepiù ag-
guerrita. il fronte degli scon-
tenti, ampliatosi col passare
delle settimane, ha ottenuto
successi considerevoli, vin-
cendo due referendum nel
giro di due mesi e lanciando-
ne un terzo contro il progetto
trenHotel, sul quale la popo-
lazione dovrebbe esprimersi
il 18 maggio. Segno evidente
che a Chiasso esiste una
scollatura tra eletti ed eletto-
ri, aggravata da alcuni platea-
li scivoloni del Municipio
(dall’assunzione, subito revo-
cata, di un giardiniere catane-
se fatto passare per residen-
te ma in realtà frontaliere,
alla frettolosa demolizione,
ordinata con una delibera ri-
velatasi illecita, del vecchio
stabile che ospitava le aule
speciali della scuola media,
passando dal mandato di
consulenza affidato ad un
professore italiano dimoran-
te in una casa del sindaco).
Capo dell’esecutivo che, su-
bito dopo le rivelazioni del
Cdt su quest’ultimo caso,
nel novembre scorso ha an-
nunciato di non volersi rican-
didare nel 2016 a Chiasso.
attorno ad un provvedimento
necessario ma doloroso si
sono compattati tutti i movi-
menti politici, che in febbraio
hanno aumentato di cinque
punti il moltiplicatore di impo-
sta, portandolo all’87%. Una
misura urgente per evitare il
tracollo delle finanze cittadi-
ne. Nonostante gli stenti,
qualche segnale incoraggian-
te giunge dai progetti di rilan-
cio presentati da rinomati
partner istituzionali e dai pri-
vati. Spiccano, tra questi, il
previsto insediamento, nell’a-
rea della stazione FFS, della
Scuola d’arti e mestieri della
sartoria e della Scuola supe-
riore di tecnica dell’abbiglia-
mento e della moda e la rea-
lizzazione di un complesso
residenziale per over 55 in
via Comacini.

Sereno le difficoltà non intaccano l’ottimismo del sindaco. (Foto Maffi)

una semplice questione di par condicio
si dovrebbeancheparlaredelle iniziative
private che stanno avendo risultati oltre
gli obiettivi iniziali. Ma perché non si
parla mai del Centro medico su corso
San Gottardo, che a luglio aprirà una se-
de analoga a Lugano e viene sempre più
apprezzato da utenti e dalla cittadinanza
e che nel contesto medico/specialistico
Chiasso ha visto crescere negli anni gra-
zie a medici che hanno creduto nel no-
stro Comune? O della prossima entrata
in borsa a Zurigo di Bravofly, oppure dei

250 appartamenti in costruzione sul
territorio comunale? Si rileva che
dal 2011 la popolazione di Chiasso
aumenta annualmente di 100 unità.
Inoltre stiamo attendendo il proget-
to definitivo “over 50” sul terreno
Comacini, quello sulla proprietà ex
Branca, quello presso la stazione
FFS con l’arrivo della scuola tecnici
di abbigliamento, anche lo stesso
Cantone intende spostare alcuni
servizimedico-sociali nel centro cit-
tadino. Se tutti questi progetti avran-

no successo e se partiranno con
maggiore incisività i lavori del PTM
possiamo pensare ad una Chiasso
2020 completamente ridisegnata.
Penso inoltre che l’attività dell’Asso-
ciazione del promovimento econo-
mico di Chiasso – che dovrà conti-
nuare anche in futuro – ha portato
ad un’importante riduzione di spazi
peruffici vuoti edora, come indicato
dal direttore dell’UTC, abbiamo su-
perfici complessive che è possibile
ritenere di normale turn-over».

la Pagella di due ex consiglieri di stato
zxy Il periodod’orodiChiasso terminanegli
anniNovanta.Lebanchesi spostanoaLugano
(perditaper ilComunedi oltre 3milioni con il
moltiplicatore che tra il 1991 e il 1996 sale dal
75%al 95%), la stazionepasseggieri da
«internazionale» diventa una stazione
qualunque, le operazioni relative allemerci,
per cuiChiasso era sedeprivilegiata di tutte
le più importanti case di spedizione, si
svolgonoaltrove e, nel frattempo,Mendrisio
gli ruba la scena almenoper l’aspetto di un
(disordinato) dinamismo.Chiassoha tentato
invano la via della fusione conMorbio e
Vacallonel 2007. Il progettodi «piano
tecnologicodel Faloppia» (150.000mq)che
doveva favorire l’insediamentodi imprese
innovativeha invece favorito l’arrivodi colossi
nel campodella logisticaconsprecodi terreno
e occupazionedimanod’opera frontaliera.
Unasituazioneche, «mutatismutandis»,

zxy La frontieraha fatto la storia, le fortune
eanche i guai diChiasso.
Paradossalmente, anchenell’Europache
si èmaggiormenteunita,
ridimensionando il ruolo e il pesodelle
barriere statali, il confinecondiziona
molto la situazionee lepotenzialità del
Comune.Rischi eopportunità. Il cittadino
oggi sentemoltodi più i rischi: lohadetto,
lohaurlato, il 9 febbraio con il voto
sull’immigrazione: unabarriera abbassata
sulla libera circolazione.Unapartedel
mondopolitico, economico, culturale
vede invecedipiù leopportunità e lavora
quotidianamente, con impegnoe
creatività, per trasformarle in realtà.Gli
amministratori di unacittadina come
Chiasso si trovanoadoperareoggi tra
questi due fuochi, inuncontestonon
ideale: pensiamoalle tensioni politiche

Chiassoha incomuneconMendrisioe
cheèstatadenunciatadamolti proprio in
occasionedeldibattito sulla cosìdetta
«immigrazionedimassa».Almenoper
questoaspetto,queldibattitosembrerebbe
aver fatto riscoprireai ticinesiquanto
scarsoeprezioso sia il nostro suolo.
AlpTransit a suddiLuganoèancoramolto
lontanapercui il futurodiChiasso
potrebbe ripartire, comehasostenuto
recentementeMarcoFerrazzini, dalla
riconversioneegestione incollaborazione
con leFFSdi tuttequelleareevastissime
occupatedabinari oggidesolatamente
vuoti. LeOfficineFFSdiBellinzona
insegnano.
Chiassopuòvantareunapoliticaculturale
vivacee interessante. Forsevarrebbe la
pena, inquell’ambito,didiscutereanche
diquesti problemi.

derivanti dall’esclusionedelPPDdal
Municipionelle elezioni di dueanni fa, o
alladifficile situazionedellefinanze
comunali a causa soprattuttodelle
ripercussionidella crisi bancaria sul
gettitofiscale (e anche, vapurdetto, dei
riversamenti di oneri dalCantone). Può
esserepercepito comeun luogocomune
dire che, soprattutto in contingenze come
queste, Esecutivo eLegislativo, senza
reprimerené svuotare lanecessaria
dialettica, dovrebberopuntare ad
un’azionemoltopiùcollegiale.Collegialità
interna, primadi tutto, alMunicipio,ma
anche traMunicipio eConsiglio
comunale. Litigare suunconfinecheora
spaventa epremesulmercatodel lavoroè
pericoloso: si rischiadi perdere i treni del
futuro. Labattaglia attornoalTrenHotel è
unbel simbolodellaChiassoodierna.

Pietro martinelli marina masoni

IN BREVE
Popolazione: 8.142
Km2: 5,3
municipio: Moreno Colombo
(sindaco, plr), Stefano
Camponovo (vicesindaco,
plr), Bruno arrigoni (plr),
roberta pantani tettamanti
(lega), patrizia pintus (US).

come la pensi?
Partecipa alle discus-

sioni sui social network,
lasciando un messaggio
sulla pagina facebook
del corriere del ticino

online o usando l’hashtag
#cdtchiasso su twitter

IL SONDAGGIO
Ti fidi di questo Municipio?
Partecipa al nostro sondaggio sul sito www.corriere.ch
Una volta chiuso, i risultati definitivi verranno pubblicati
nelle pagine del Mendrisiotto del Corriere del Ticino

www.corriere.ch/K105274

moreno colombo
«lavoro con il motto «agire
bene e non temere». ritengo
di essere molto vicino alla
popolazione e a disposizione
per ogni tipo di tematica e
così intendo continuare».

con impegno per la collettività e poi per
il resto vedremo».
Ora il dibattito si focalizza sul progetto
TrenHotel. Serve veramente per dare a
Chiasso un’immagine dimeta turistica
che non ha mai avuto? Si giustifica un
investimentomilionario dell’ente pub-
blico (Comune, Cantone, ERS, AGE
ecc.) per questo progetto in un mo-
mento in cui i cittadini vengono chia-
mati alla cassa con un aumento delle
imposte?
«Sorrido perché mi torna alla memoria:
“Quando fu costruita, si registrò una cer-
ta resistenza da parte del pubblico, in
quanto si pensava che sarebbe stata una
struttura poco valida esteticamente”. Si-
curamente sa a qualemonumentomi ri-
ferisco. Lungi da me, qualsiasi paragone
non sarebbe adatto. Come non capisco
dove nasca l’idea di Chiasso come meta
turistica. Non confonda le idee, non è
Chiasso che deve diventare meta turisti-
ca ma la nostra regione: a Chiasso si po-
trà pernottare e avere a disposizione i
servizi necessari. Si tratta di un’opportu-
nità che occorre cogliere perché legata
ad un avvenimento di portata interna-
zionale; è come se lei chiedesse ad una
regione dove si svolgono le Olimpiadi se
ha senso costruire infrastrutture a 50
chilometri. In ogni caso, come corretta-
mente sottolineato, è un progetto condi-
visodaaltri enti pubblici fra i quali alcuni
Comuni. Non esiste nessuna correlazio-
ne tra il progetto TrenHotel e il moltipli-
catore come si vuol far credere. L’investi-
mento netto a carico del Comune richie-
sto, grazie a contributi e sussidi, è di
300.000 franchi (come indicato nel titolo
delmessaggiomunicipale) con un’occu-
pazione del 30%. Inoltre 300 franchi per
scompartimento (chepotrà ancheessere
ridotto) che dispone di 6 letti».
In generale, non si è seguita, come le
imputaqualcuno,una lineapoliticaba-
sata su proclami populisti, magari per
accontentare qualche alleato, dimenti-
cando le reali necessità della cittadi-
nanza?
«Lavoro con il motto “agire bene e non
temere”. Ritengo di essere molto vicino
alla popolazione e a disposizione per
ogni tipo di tematica e così intendo fare
anche per il resto della legislatura. Quin-
di si deve rispondere con i fatti: la con-
clusione della prima tappa della riquali-
fica del quartiere Soldini, il risanamento
dimolti edifici pubblici (uffici stabile In-

dipendenza, servizi sociali (ex polizia),
scuola dell’infanzia di Pedrinate, ex Co-
op di Pedrinate, palazzo comunale, sta-
bile ex FondazionePagani), intervento ai
tunnel via Dunant e via Rampa, imple-
mentazione dell’illuminazione pubblica
a risparmio energetico, promozione del
fotovoltaico, impostazione della riorga-
nizzazione del centro raccolta rifiuti, so-
stegno al miglioramento del trasporto
allievi in sicurezza (cinture), nel sociale/
formazione: continuazione del progetto
sportello lavoro giovani, gli stage estivi
per i ragazzi di scuolamedia, implemen-
tazione progetti Macondo eMentoring e
ora conMendrisio si sta valutando l’inse-
rimento della figura dell’operatore di
strada a livello regionale, il progetto di
nuove aule speciali per le scuole medie.
A breve verranno presentati due nuovi
progetti: alloggi per curepalliativepresso
laCPAe la sistemazionedel centrogiova-
ni con l’inserimento di altre attività già
presenti sul territorio».
In un momento in cui pure alcune ini-
ziative private stentano, basti pensare
al Centro Ovale, da chi o che cosa deve
passare il promesso rilancio della citta-
dina?
«Se si vuole prendere come esempio il
CentroOvale credo che il tutto si traduca
in miopia o pregiudizio. Comunque per


